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XX X X VX XV 1 A 

DORI Paftorella; 

* La Sig. Maria Marchesini, 

LICITA Paftore . 

Il <Sig, Gaetano Crivelli, 

IL GENIO BORBONICO . 

Jt Sig. Giuseppe Liparinl: 

LA LAMA . 

L>i ^ Elena Tomlati 4. < 

LA Vhx 7iy, ■ - 

La Sig. Petronilla Marchesini; 

LA GLORIA. 

La Sig. Teresa Lusini, 



Coro di Paftori seguaci dì Licìda; 

Paftordle seguaci di Dori. 

L azione si finge nelle Campagne Partenopee; 
inai nella Regia del Borbonico» Genio . 

La Musica è del Signor D. Fraoccico Roggi 
Maelìro di Cappella Napolitano • r-Xl 
Primo Violino ■ / ’ v 

Il Sig. D. Pascale Pasca.- 
Architetto, e dipintore delle Scene 
Il Sig. D. Luigi Grassi. 

Madiinifti 

Li Sig. Gennaro , e Vincenzo Conca; ; 
'Appaltatori del Veftiario 

Li Sig. D. Michele^ e D, Teresa Bmmoevtt, 



SC£« 



I • 





r. .- .')' • ' ", • -■ '■ 

I SCENA PRIMA 

I ... .' 

Veduta di ameno , solitario , ed ombroso bo- 
i schetto c(visagrato ad Amore ; In mezzo di 

I esso vedesi 11 simulacro del Nume situato 

I «otto un- picciolo Tempietto formato dall* 

I intreccio, ed unione di -fiori , c fronde. 

j ^ir alzarsi del Sipario vedasi Licida' insieme ad 

! altri Pajlori intotno dell' ara ^ che dopo averi* 
accesa l* adornano di serti y' di fari ^ e rose^ 

, come anche ‘il Simulacri) r fra ‘■di tanto una 

j dolce, ed armoniosa sinfonia ,n esprime Videe, 

I e ne accompagna V azioni ^ indi nel fae della 

I medesima Licida prende la spa cetra , che fa'- > 

> ' va a piè 'dei Hume ^ e si accompagna . 

^ ; TL mio ben l’oggetto amato 

I. I ' J,' Mefto- chiedo al colle, al prato; 

* Ma sol l’Eco parmi udire 

j "lE fi spander non lo sò. 

I Èco SòJ ' ■ ! 

I Coro di Pajlori , 

‘ ‘ La’tua bella Paftorella 
Prefto a te ritornerà 
Ed allora oh ! qual diletto ' 

L’ alma tua t’ inonderà . 

Eco ' ) 

Licida sempre con la Cetra . 

! FlebiUecO', e perchè mai ^ 

Lusingare un core amante 
: ■ A a S’cgU 
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^ ■ -udirei in»«>pefcne non 

"Ecg^ ,;V ...,f , 

'' La tua bella Paftordla 



Coro 



Eco 



J’relìo a tp, ritOMerà.. 

4ii ‘riti ^ À\-ìt\/ìA 



Lei illora dh ! ^Hat'^ilèhai ^' 
L’alma tua t’inonderà. 

h'.: , onsme :h ..Ti^s’ 



• j-r.-'l C‘i.nu.i-i;, Ti itsenv ouì 



\ J J V '. • ? ’ jJ 



' •* n ». * 

H-L a ,\\i\ 



Coro 



:■. Lic•t/ia:^ con itotUt-.cii'^^'aJioirì :>iaigim£chiati ; 

. nPi?tqsq nOTeiial^eiuixi i )3 , 

Tu che consoli, e bei 
.:. 'T5;i ‘:^^U: A3n\MiA^>'vev.p«rs\gli'; E)éi.' 

. Ab.bi dj- Sili.,, pienti .V. . •■ 

■ ^ j'ài<:heHl,<39^knte, affetta t 

: . Che ..agne^r da’.ac.oeftddiil: 'seno -, o> 
... ■ .... -Gqda , in dìugeì-eagi-ii , r/' oV> 
La ^U3i felicita!, % 1 .; "ii.oatoijji 
AccQgl’. T, voti . ardenti v ^ *T ,,i .. . • 

. DehJ. pJaca il , tuo .rigore, ., i. ^ 
Rendigli oh Dio! d’amore 
Larjeua serenjtà; .,s ì ohn J » 
LicUa..va^^^, rialzorfi iFafioHciondn^lbie^tudine, 
Non più,,, ìioni.-p^m-'imiel 'da4ii;^ 

Se In voftrp'..cof!e tannica <}Lud 

Che ognoi- mi dimoftrafte . Deh L /per plefS 

Tutti sull onpe.'del''^,mÌQ ben'>volate 

Voi ditegli per 'me, che. in quefto giorno 

Placoss’il Cielo, alfine . ••; r> . 

Li voti .udì de’ noftrì cuoiv^Fedelii; 

Volate al mio;tesoro .• !,ìr.['.:'d 

Che senza lei oh Dio ! d’affanno io"aiorO((ii.)| 

V; ^icuni pajlori pano.no gH altri: 
^mangano esprimono ^ colie azioni rin- 
quietitudinc lóro nel vedere T agitazione diLic. 
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Qual barbara ànceftezjsà provo liel sen 
Oh Numi, ei (qùàndo mari’ (a) ' . v 
Cesserete con me d’esser: crudeli ? 

Mancarmi a poco a. poco (^) . .. M 

La coftanza » il'* valor, sentd nel core 

’ Lontananza eludei ahi l 'fTer dolore n^c) 1. 

' Ombre;,diiette , e care' . - < • , 

f- Di cupè seivc , e verdi boschi , e rive ■ 

Più n«m-.3teteiai .miò cove' rj ’ - i 

Di gibja , é tìi'^piàcer dolce riftoro » * 

•• -Invan-per raè, già la- ftagi'oh novella’ ' '' 

':r.Di fiori 'adorna .le .odorose piante ;' 

Il dolce mormorio ' •) 

Di placido ruscelloi .‘m'-ìi' d'j. '-i,-;,- * 

Più non l'eca*» diletto; oÌìTi / , . 

L sol ritrovQ.3ung« dai caro .bVne . 

Nel misera mio: coce-, . vir r -* 

Incertezza* crudel ,' -pena: ^ e^dsotore ! 

Ah! cari amioi..raier- (i/):r: r;.*'" 

^ Della mia Dori intracoia:-*^ '.-o'.'. o ' ’ 

Ciascua:.portr-ii sud' pied©^i.n Ì 2 i : 1 

Che setizavle'i oh Dìo rio? t c • 

> sì rende'.' ognor l’afiàqno miof (e)!^ 

Coro Nò non temere ‘ ,-i o;u / . 



' ' f '’Che iniubrev’ iftanre-T 


Oi't. i' ' ' ' 


, ! •..i..uLwida amante ! ' . ì. 


j.'-; « 


••'3., 'Giubi4erài.> , ■ n:.i 


ivb 


Lic. Lasciatemiii'.i’. partite i “ { 


j-iifj :■-! isj\ 


Già disperatd so!sono‘'^J i^ 'i 


)rlli , . 


Già parml udir un tuono 'r;' ' 




Sul capo mio' piombar ' »< i' < 




oi/r. A. 'à ' - - ' ■ 


'..vot Sen- 


(a) Smaniando per la^cena. -■ 




(b) Appoggiandosi' di un sasso 


r.' . ì 



— 

le) S ‘oèbanJona sopra di esso . 

(^) Alzandtisi 

{C) Torna^^ ttd* aiiandonarsi ^Sù'^ deL'''snssori ' '' 
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Sento nel seno imo o "■ ‘ ^ " ; 

L’anima vacillar (a).r ■{ j 

S G E . N . A II. • 
Dori Paftorélla dall* parte oppojla ^dondt ì 
entrato Licida . Viene preceduta da alcune 
sue compagne y che escono danzando fingendo 
cercare di Liclday indi Dori' dòpo* aver ado- 
rato il Nume y cambia le ghirlande' delle qua- 
li Jla ornata V óra y ed il Simulacro y 'con 
quelle gli vengono .presentate fialie aue com- 
pagne indi cosi canta. 

A Urette lusinghiere 

Al mio paftor -volita v. n 
L’ affanno , ed il dolere < 

• Per me voi gli ; spiegate ■■ 

E {{ueilo cor , che palpita - 

Deh venghi' a consolar • 

Licida il dolce amico' - ; ... . 

Dove mai si nasconde ? e che; ritarda 
Il suo veloce piede ? presso li’.ormQ ' ‘ 

Di Dori a che don vicine 

Febo col puro raggio i .i fi '" *- - 

Già il basso piano y e gii alti monti indorai 

E perdi è mai oh Dio ! egli non viene ancora (b). 

P'orse un deliin crudel, che^awers^ognora 

A’noftri puri , ed innocenti amori 

Lo coftrinse a partir da me lontano:! 

Oh Ciel ! che talaimorc • 
M’agghiaccia l’alma oh ‘Dio!.- ;i; ; . 3 

Chi $à dove sarà l’Idold mio? 

Aurette lusinghiere j •• 

' ' Al mio paftor .volate ^ 

-- - .• - L’af- ; '■/ 

(a) Parte accompagnato da tutPd: PafiorL - . ’.'j) 
Cb) Rejia ptojerosà.per poco indisele in rìfiessione: i 
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L* affanno ) tà H dofere ' 

Per me voi gli spiegate 
£ quefto cor, ohe palpi» 

Deh l vfenghl a consolar . 

Coro Sgombra dall* alma 
Ogni sospetto 
Ma sol d’affetto 
Riempii il core 
Or che d’amore 
Trionferà , 

'Dor. E sarà dunque vero * 

Che in quello dì poss’io 

Senza temer del Padre 

Stringere in quelle braccia il cara bene? (^) 

Ah! che pensier si dolce 

A vaneggiar mi allringe 

Licida, e Dori in breve uniti insieme 

Saranno in dolce nodo! 

Ah! che il piacer eh’ io provo 
Mi confonde mi perde, e sento, oh Dqil 
^ihe spiegar più non posso i sensi mici , 
Sento già , che il mio contento 
I^ù s’ accresce ad ogn’ illante , 

£d in seno il core amante 
Mi collringe a delirar. 

Puale snòania io sento in petto 
Quale affanno a quello core \ 
Ah! tu solo, oh Dio! d’amore ' 
Quello duol potrai calmar * 

Coro Scaccia dal cor l’affanno 
Ti rassicura , o Dori, 

Content’i vollri cori 
Amore saprà far , 

A 4 . 

(a) Rseono l Pajlori mandati da Licìda nell4 
prima scena, sulle orme sue , c dicono , 

(b) I P/^orl accennano di 
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Lic. Amata Dori 



incontrandosi 



Dot. Vieni fra quefti. amplessi.- ^ '2 

Lic. T’offro le braccia 9 o cara. ^ 

Dor. Dove fofti Idofmio? « • 

Lic. Sù l’orrae del tuo piede.' -■ 

Dor. Come di Dori amante - ^ 

Spiegarti appien potrei 
Qual gloja inohda il petto in quello . iflantel 
Lungi da te ben mio ' 

L’affanno , oh Dio ! m’ oppresse , ed il timore^ 
'Or qual gioja mi brilla in mezz'o al corè . 
Lic. Del tuo non fù minore il mio dolore. 

Ad incontrarne i Genitor n’andate , (d) " 

Ed il noftro goder gli palesate {èy ‘ 

Quanto soffrii lungi dà te mio bene ■ • 
Tutte veloce scorsi • • ■- '- • * ’ ' 

Di. queft’amena valle 

Le più riraote vie, . . ' 

Di Dori il nome alto risuonar feci ' 

Per quelle ombrose selve, • ■ - 
E a mie pietose- voci'; <ù f C 
L’Eco sol rispottdea , ' ‘o: 

E quello:' cor- nel duoDpli «rdlftiggeft ; 

Dor. Le noftre-alme a goder: «’‘affpè^tin’ ora 
Il premio sospirato , e tanto) affanno 
Che fìer provarmo’ èiltram’be 
La mercede d’amor ne'goldàn pure-.- 
Lic. Prendi Dori fedele? i 1^ 



Prendi con quefta man 'tutc’‘rl 'mic^ core, 
Dor. Oh momento!. t 
Lic. Oh piacer ! 




toK Ofe Dio! • • . -- : 

Lìc, Oh Amore ! 

Scordo in si bel momento . 

Tutti gli affanni miei y 
- Or che • pietosi ' i - Del 
Rendon la pace ' al cor : 

!Dpr. Ov’è quell’alma amante, • 

Che accanto- al caro bene - ', 

Rammenti le sue pene, • ' 

\ K non ringrazi Amor. 

Lìe. D’aspetto il lungo affanno 

Tutto cangiò fìnor. * 

Dar. Nò, che piacer non sanno ■ 

I Dei provar maggior . 
j» a. Oh Dio! nel cor mi sento, 

Che r amoroso foco 
Mi ftrugge a poco , a poco | 

E più s’avaìrza ognor. 

Nò che piacer- non sanno'*,. j 

I Dei provar maggior . 

S e - Ér A IV, y .. 

' :i 9 , t Fafnà, e -detti. - 
Vn forte' suonò di ttoritba.' -pone fine al canto ^ 
ed annunzia là venuta^ della Fama^ che 

comparisce infuna Nube. • - 

F 'Renate i voftri detti, • . ' ' ^ 

^'0 foiitunati Sposi, e m’ascoltate a * 
•Dove alta signoreggia ■- * 

Tartenope Reale * ' 

Cola drizzate i passi, ' • 

Presso le amene sue ‘spaziose rive 
Sacre mura s’inalzart . ‘ 

In esse si racch!u'dot> '* ■ * 

Della felicitade i Gran Sostegni . 

• Se in quelle amate soglie 

Voi porterete il piede «alme innocenti, 

Quél 
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In cui de’voti ardeati . ^ ' 

De’iìgli insieme ,i’ei de*Vaa»alIi suoi 
Ch’ ognor manifeftaro , r / 

Il suono udì FERNANDO C 

E gli fè paghi alfine . , 

Ah! cìie dairónde ancora . ;* 

Mai per Voi non uscì pià bell* aMrora« 

Di gii r occhiute pennfr 
Spiego di nuovo al volo ^ 

E l’uno,, e l’altro Polo 1:,. a.. 

Rapida scorrerò. t 

Ivi la tromba, mia 5. 

Rimbomberà fediva 
£ il suon dei. lieti evviva 

Al Cielo inalzerò', (d); ■ 

S. C E N A V. 

Licidé , t Dori . \ 

Lle. T TDifti , o dolce amica . c 

vj Della canora Piva ,.i detti , e il cenno| 
P.or. Con eftremo piacer tntto ascoltai v<,.t -Ai 
tic. Che piò si tarda dunque. 

Dor. Dal voler tuo dipendo. 

Lic. abbracciandosi . * . , 

A due Pietoso Dio d’amor grazie cl rendo 
Fra i dolci amplessi . ’ 

D’ un’ alma fida f.’ - • 

Deh ! tu mi guid4 ^ ^ • 

Al fortunato . ' ^ n-. 

Luogo Sagrato 

.Veloce or ».or , n ' ■ t ‘ 






*’> 
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V- -)*«•».»* . . I . .s 



I I 



' yjc,. 



(^)iyia nella nuhei 






.«CE- 




S C E N' A*' ' Ultima. 

S’apj-e airiftante la Scena, e vedesi magnifica, 
e vafta Regia tutta orna» di diversi gruppi 
d’amorini, che 'softengono alcune medaglie 
esprimenti i ritratti della Famiglia Borbone 
e di ghirlande di fiori , e rose per dinota- 
re il piacere, e l’allegria. Essa è aperta nel 
Fondo, e scorgesi fra i suoi archi , e co- 
lonne la Città di Napoli . 

'Air aprirsi la Scena odonsi bellicosi iftrumenu, 
4 vóci di giubilo da lontano , iodi vcdonsi 
il Vizio , la Finzione , l’Inganno, la Frode , 
ed altri moftri simili, disperandosi : al com- 
parir del Borbonico Genio cadono tutti a terra 
formando un gruppo , al qual- sovrafta detto 
Genio , ed in quefto iftesso tempo vedonsi dall 
alto calare nelle nubi la Gloria , la Virtù , 
la Fama^ delle quali, la Virtà perterà nelle 
mani una corona d’alloro, e la G/or/n d’oliva, 
, deftinate per il Genio Borbonico , gli Sposi 
reftano eftaticl a tal vifta; In mezzo ad essi 
vi sarà il Nume Cupido , che unirà le loro 
delire , e raoftrerà essere per suo potere Hat» 
condotti in quel luogo ; indi 
Coro da < dentro. 

V iva FERNANDO,' 

11 Forte , il Grande , 

Che ritornando 
Nell’ alme spande • 

La desiata " 

Felicità . ' ‘ 

Genio Idre tremènde , e perfide,' 

Del mio poter tremate , 

Al Tartaro tornate 
L’anima a lacerar. 

Iq così lieto iftante 




Digilìzed by Googic 




'1 






Il 

l;, • 



» 



!i' 



pi < 



v. ' 

lv> 

lì 



• , é . y 0- ‘ ^ »- • » w . . • ^ r ^ X * • , X J ^ 

- D^un: Poppi».' fedele.! (lieti evivìvai 
; Dì gioja ihesprimibil mi-.ncolniaifci^rni-iq-o 
. .-Grazie^ vi prendo piNumi ,b ? 

Del.'don , che njt facefté? . II -i 

,Che d’ESSO difengoriVói mi sceglléftfct'd 
G/or. O Genio fortùnato,' I' .'[ sppol 

^ Tutte le gioHe:'tue5-.iujt’jdrtrQfQÌ' i .i..|«’uV, 
i A me 'tu de,vi icI«{i'lQlbi'ita 'ib ra’ àppjBJk)^ 

, E in; ogni 'fìer> eirtepto '■•,'.'■■■'• II 

, Indivisa .compagna"-, ,e doleel am’ica nfB b » 

. T%evJ a- te-sol'resi ogohsenciere’, [oh 
c-Ed ogni. del. ituo. cor. seguiii volerà 3 „;;,T!iv,t 
yir. Se, dplla Gloria ognowi;).- .p ■ ' h?> , oir.oO 

. .Coràpagnp .fofti .seijlpré:-; t-^'r 
• E^ con ; nobile, core'.f . 

, L’i ardimento sprezzafti .-j !*;*.(•.' 

D’immagini fallaci, e minacciose ,3) r/ii/l'.b 



l'9 rrnl^rr 
li Ji'ir-f IV 
■; n . e-j'bh 
ni Ì^'QÌ:<:c^ 



Se a tuoi 'fidi soggetti ' 
n Della clemenza, tpa " ■ • 

Gli Cififetti I dimoftrafti ' . 

E nel medesmo ’ififante 
D’un’ emula Virtude. 1.'- 
Spargefti il seno altrui, ,. '' 

Sappi, che a. tronsigliarti' -Io quella’^ui, 
G/or. Se' di lauro immortale . j 
Avelli il crine cìnto ^ . 

Già sette volte , e sette ,.o b.T 
Vittoria solo il mio poter ti! dette/ 

P’ir. ISiè di si rari doni , s r: n -, ' •. ' J 
Il merto porcerefti j ' -■ ; 

Se non di FERDINANDO i •• 

E CAROLINA, il Regno protegessi ; 
Geij. O cari NOMI amati., ' .wl 

Sen- 



I , 







a'^bobS nel momaf.'ESSt'’ ' . ’e > '• 

Ba!z5nmL ll-’;.coi{eiift-(jietW i " 

f' veggo i figli rsuci ty^ i -■-> : ■■ ’ 

Brillare di contentp d'ir 
E di gioja versar feg£ime vei*e T ' 

' D’ i^^j^Qpolo teccihegiat -sento Me voci-,' 

Chi Padre ognorrib'cfrrarna ^ e -D ifensorEj 
I Ch5,,(jell’arti avvfliiie ,f abjjandonate ^ 

I .Stto Sostegno, lo ttoma,oe 'Mecenate , 
Vir. Alla Virtifide-lasc^rhu I i., j;:j ìì.'J . ‘U 
« Aaidw/ nsanra^-tieJ 'f jweirti J Non* cuTtna', '■J'* 

E schernita dall’;ifnpimde rea , • - * ' - i 

Dallai.fin'zusn '-depressa i<' 

Abfjandonar .volea -1’. ingi*ata --Tlérra , ' - - I 
Ma cheshtnentrey'Cha al volo ' i' 

Io già drizzava il CQrsò ' . ■ 'T 

^ Eartenope , addio , mi Volsi i, eidissi:' ^^ 

. Jot’abbandonói, ?nè mi > vedrai mai più. ' 
ISii'iCAR.OLlN'A «aHora’ ■' <* • > x 

I Alta la TOce intesii, che a rimaner maftriiwè 
Mira FERNANDOj.tlitóemI ' 

Che Difensor .t’ritrvio ,f ' ■ 

Suoi passi .seguirò'-. Reftahe*, Addio; 
i Fam. Qual Donna- tu nomalli ' 

E chi, dlsquella mai 1 fi < - i 
Ridirne i 'preglosuoi*'potria appièno ? 

Io che iftancabiP sempre 
Raccogliendo d’ ognun • l’ inclite geRa 
Veloce scorró della' Terra i Poli' 

Più volte, (, che- nomar -fora" inutile^' 

Alle Nazron più derelitte-y *e oscure 
Palesi feci di ttal Donna i-roerti ■ 

' P* Voi felici Soot^ 

Pigli, e Stud-diti ■ VoP'-tidite-T 

Quanti la tromba- rnin' fafìi narrovvi? 

I^or, Puf tropptj::io-Mf rammetua ^^ -• k- 

f A E 
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Tutti m un punw solo.» pregi' aduna? . 

Lic. Vigile al conaun beitt, .. ■ 

Sostegno agrinfelici^ ; 

Generosa al bisogno ‘ 

Dall’ alto insiem , e lunainoso.Trona;^ ’ 

-Da cui de’ suoi -soggetti* ^ 

Il proprio bene , ed il suo freno regge ' 
Pietà dispensa, premio grazie, e legge; 

G/o. Che più si tarda . dunque ? . 

Se tante insiem FB&iiaiioo, e CahounìM 
Rare virtudi .eccelse unts'con Essi ..... 
S’adempii alfine il comando ; Supremo' 

Per cui dal Ciel scendemmo, , ' i 

£ il Genio Loro si coroni infine . i 
Vir. Ecco che già d’alloro 
La gloria mia Lo fregia. 

Glo. Ed io d’ilhiftri Palme il crin l’adorno : 
Fam. E al par di Voi ne loderò, il ritorno. 

€rcrt, .(Con quello ftemma in fronte 

Dalla Virtù.. guidato , . -*• . .. 

Di Gloria ognor fregiato > 

, :.Di pii bramar non so . ; ' 

Fam. Di tue vittorie il vanto . ; , .. 

Già porto al mondo intero,' • 

. cE del tuo cor .guerriero ; 

Le palme - narrerò;. ^ > f i 

Lic. Per Voi felici ■ siamo , • 

Qual Padre v’amerò. ' ■ 

Dor. Tutto^ da Voi speriamo, f 

Qual Nume mio v’avrò; 

Gen. Sorgete ornai, sorgete, i 

Tutto per voi fiirò., . l j 
Fam.' Delle mie trombe il suonò 

Lieto rimbomberò. : , • 

Lic. Or che sono a te vicino 

" \ 




^ o'Abró ben %ram»r non i > 
J)or, Or eia sono a te d’ appresso , 

]Sò tradirti io mai saprò , 

Gen. La mia ^ioja il mio coatenx.^ 

•' Come mai spiegar potrò , ■ 

'Fm. Le tue glorie i tuoi trofei' 

A narrare io già men vò« 

Lle, Caro bene, ' - , / 

Dor. Anima mi». 

Lic. Il deftln.. / i 

Cor. La sorte ria ; 

« c. Per me alfine si cangiò 
Gen. Corderò miei dì felici , 

Se di me sarete amici ; 

Fm. Viva , viva chi la pace 

Al suo Regno alfin recò ; 

'• 4. Dal fier contrailo io sento 
Quell’ animi sgombrata , 

Or che la sorte irata 
Alfine si cangiò . 

Già ritorna nel mio petto 
Della calma il dolce aspetto 
Che l’amore in noi dello. 

Vanno a situarsi nelle nubi la Gloria , e la 
Virtk sojìenendo ambe le due corone d* allora 
ed oliva intejia al Genio , il quale viene a 
rejìare poco sottopojlo a loroy ed in mezzo. 
La Fama sarà più sotto avanti il Genio fin* 

m0mÀf\ mÌÌju ( Mtìchc 



lugincechiati in atto di Preghiera y u 
de* Pafiori y e Pafiorelle similmente in queji 
attitudine che cantando accompagnano la ma- 
china y che s'inalza a poco y a poco, e così 
finisce V azione. 
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